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Cittadinanze coloniali arcaiche
Appunti su Massalia, Siracusa e Apollonia sullo Ionio

Maurizio Giangiulio
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ABSTRACT – Archaic colonial citizenships. Notes on Massalia, Syracuse and Apollonia  on 
the Ionian Sea – Among the citizen bodies of the Greek colonies in the West, there are some 
notable cases in which the group of people who ‘participate in the community’ is numeri-
cally narrow, to varying degrees. Massalia is an example of a community whose body of 
political participants is small, but has its own identity and political and judicial powers. 
Pre-Gelonian Syracuse is an example of a city state where the free men (the demos) were, in 
a sense, caught between an elite group of landowners who identified as such (the Gamòroi) 
and the rural serfs. The Gamòroi monopolised power and civic presence. The demos, for its 
part, did not enjoy a civic role. This exclusion from political life may explain why the demos 
joined forces with the rural serfs against the Gamòroi. Finally, Apollonia’s situation was 
strikingly similar to that of Syracuse before the revolt against the Gamòroi. However, the 
socio-political context must have been even more stif ling and imbalanced, with a few lords 
on one side and many unfree people on the other. A political community of citizens could 
not be formed on this basis.

KEYWORDS – Apollonia; cittadinanza; corpi civici arcaici; demos; Gamòroi; Marsiglia; 
Oligarchia; Siracusa – Apollonia; archaic citizen bodies; citizenship; demos; Gamòroi; Mas-
salia; Oligarchy; Syracuse.

§ 33. We have seen, that except in those states, where legisla-
tion very soon regulated the relations subsisting amongst their 
members, the personal essence of pure citizenship is not to be 
ascribed to the lower order, any more than its distinctive fea-
ture is to be defined as a share in the supreme power; this was 
not possessed by that order whose condition was alike devoid 
of systematic form and legal rights, nor was it deprived of the 
same by any temporary usurpation or encroachments on the 
part of the nobility, but its earliest state was politically passive, 
whence it had gradually to work its way to the acquisition of a 
share in free and influential agency.
(W. Wachsmuth, The Historical Antiquities of the Greeks with Refer-
ence to Their Political Institutions, Vols. I-II, Oxford 1837 [Hellenische 
Alterthumskunde aus dem Gesichtspunkte des Staates, Halle 1826-1830])
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Per molto tempo si è pensato che la polis abbia precocemente trovato la 
sua forma istituzionale in una organizzazione statale di stampo aristocra-
tico-oligarchico, contraddistinta da una cittadinanza ristretta. Siffatto 
antico assetto politico-statale avrebbe nel corso del tempo conosciuto 
mutamenti che ne ‘riformavano’ gli istituti e ne manipolavano il corpo 
civico. Le trasformazioni avrebbero sottratto potere alle aristocrazie ere-
ditarie, aperto a nuovi ceti ricchi, ovvero avrebbero visto il dominio di 
un tiranno, o in certi casi aperto la strada alla democrazia. 

In questo quadro, erano date per scontate sia l’esistenza dello ‘stato 
aristocratico’, sia la formalizzazione di un corpo civico sin da epoca risa-
lente. Il corpo civico era in fondo la polis, e insieme alla polis sarebbe com-
parso sulla scena. Un dato originario, dunque. Altrettanto originaria la 
statualità, di natura, si è sempre sottolineato, aristocratico-oligarchica. 
Questo modello interpretativo si fonda sulla riflessione aristotelica cir-
ca le forme di governo e soprattutto sull’idea, chiaramente presente nella 
Politica, di una sequenza di regimi politici succedutisi l’uno all’altro nel 
tempo, dalla monarchia ‘eroica’ all’oligarchia, alla tirannide e alla demo-
crazia 1. In Aristotele si poterono così ritrovare gli elementi di una vera e 
propria compiuta storia costituzionale del mondo greco arcaico-classico, 
che peraltro considerava l’organizzazione statale, le istituzioni pubbliche, 
e la cittadinanza come status giuridico dei dati costitutivi dell’originaria 
statualità della polis. 

Il modello fu introdotto nel 1831 da Karl Friedrich Hermann 2, il 
successore di Otfried Müller a Göttingen, uno specialista di Platone e 
Aristotele e al tempo stesso un formidabile conoscitore delle antichità 
greche. Connop Thirlwall e George Grote lo adottarono 3, e in seguito la 
Staatskunde otto-novecentesca ne fece la dottrina di riferimento 4.

A partire dai primi anni Novanta del secolo scorso si cominciarono 
a proporre modelli interpretativi di tipo processuale, che presentavano la 
polis e la sua statualità come l’esito finale di complesse dinamiche di for-
mazione e sviluppo. Vale la pena di ricordare ad esempio il libro di Philip 

	 1  Per la successione temporale delle diverse costituzioni secondo Aristotele, vd. in 
partic. Pol. III 15, 1286b 8-22 e IV 13, 1297b 16-28.
	 2  Hermann 1831, 107 ss.; la sesta edizione (1899-1913), notevolmente ampliata, 
dell’opera, che fu curata dopo la morte dell’autore da Thumser e Swoboda, ebbe una 
particolare influenza su Busolt 1920-1926. A proposito di Hermann e i manuali sulle 
antichità statali e costituzionali pubblicati in Germania nell’Ottocento e nel primo No-
vecento, vd. Gawantka 1985, 89-94 e passim. 
	 3  Thirlwall 1835-1844, I, 395-403; Grote 1869, III, 16-18. 
	 4  Vd. soprattutto Gilbert 1881-1885, II, 273 ss.; Busolt 1920-1926, I, 352 ss.
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Manville sulle origini della cittadinanza ad Atene, che esplorava, con un 
approccio a quel tempo innovativo, le modalità con le quali la comuni-
tà politica ateniese si andò formando nel corso dei secoli e a sua volta la 
cittadinanza andò assumendo la sua espressione più compiuta e sofistica-
ta 5. Si noterà peraltro che il modello adottato era inequivocabilmente te-
leologico 6. Per parte sua, Uwe Walter si sottraeva al paradigma ateniese e, 
nell’esaminare un’ampia gamma di comunità politiche arcaiche, prestava 
particolare attenzione al progressivo emergere di forme sempre più inten-
se di appartenenza alla comunità e di identificazione con essa 7. Anche 
Raaflaub sottolineava la complessità dello sviluppo socio-politico della 
polis arcaica, ma non insisteva, nonostante la sua filiazione ‘meieriana’, 
sul tema della cittadinanza. Ponendosi in particolare sulla scia degli studi 
di Walter Donlan 8, egli richiamava l’attenzione sugli elementi comuni-
tari ed egalitari costantemente in gioco nello sviluppo della polis 9. È de-
gno di nota che egli pensasse a un processo di sviluppo lento e sostenesse 
che l’integrazione ‘formale’ nel corpo civico di tutta la compagine degli 
agricoltori in grado di armarsi come opliti trovò il suo compimento non 
prima del tardo VI secolo e del primo V.

L’enfasi sulle dinamiche processuali e sugli sviluppi sociali non ap-
parteneva alla concezione della polis di Mogens Herman Hansen. Dob-
biamo a lui, in effetti, quella che è forse la più netta affermazione della 
natura statale della polis in senso politico-giuridico, che si accompagnava 
alla ferma convinzione dell’esistenza di una precisa separazione tra stato 
e società. Dal suo punto di vista la polis rappresentava una entità poli-
tica separata, impersonale e astratta, e la cittadinanza non era qualcosa 
di diverso da quello che essa è nello stato di diritto del nostro tempo: «a 
person’s juridically defined, inherited membership of a state, in virtue 
of which that citizen enjoys a number of political, social and economic 
privileges in that state» 10.

Più di recente è andato assumendo credito il modello della Institutio-
nalisierung, che, nonostante quanto sembrerebbe suggerire il concetto sul 
quale si impernia, è caratterizzato da un approccio che non è tanto po-
litico-giuridico, quanto socio-antropologico 11. Il processo di formazione 

		  5  Manville 1990.
		  6  Manville 1990, 218.
		  7  Walter 1993.
		  8  Donlan 1999.
		  9  Raaflaub 1993.
	 10  Hansen 2006, 110-112.
	 11  Vd. Seelentag 2015; Meister - Seelentag 2020.
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di un sistema istituzionale e dello stesso spazio politico in sé e per sé, va-
le a dire ‘il pubblico’ 12, viene indagato nel contesto dello sviluppo della 
comunità politica «studied within the framework of the development 
of the political community», con le sue tensioni interne, ma anche con 
gli aspetti di integrazione che ad essa appartengono. Non si riscontrano 
inclinazioni a misurare i peculiari e molteplici sviluppi arcaici sul metro 
della statualità democratica di età classica, e il contesto istituzionale vie-
ne visto come uno spazio in cui ha luogo una competizione regolata tra 
individualità eminenti, che in questo modo potevano anche disporre di 
opportunità per meglio radicarsi nel contesto comunitario.

Come si può sinteticamente tratteggiare il complesso processo di for-
mazione della comunità politica arcaica? La debolezza di qualsiasi potere 
sociale, politico o religioso, che fu l’eredità più importante della prima 
età del ferro, insieme all’assenza di aristocrazie ereditarie, comporta che 
l’ordine socio-politico del mondo greco sia nato all’interno della socie-
tà stessa. Le poleis si formarono in un contesto di statualità modesta e 
di potere debole. Presero forma modellando uno spazio territoriale, cre-
ando una comunità e definendo i diversi modi di appartenervi. Inoltre 
era assolutamente essenziale sviluppare la capacità di prendere decisioni 
condivise e definire un’identità collettiva. Poiché il consolidamento del-
la comunità presupponeva l’integrazione politica e socio-culturale, era 
fondamentale anche il ruolo delle suddivisioni civiche, che fungevano da 
punti focali di appartenenza e da canali di partecipazione alla vita della 
comunità. 

Nella comunità in fase di costruzione, non era chiaro a priori, né 
tantomeno giuridicamente definito, chi facesse parte della comunità, in 
che misura e in che modo. Per la polis, invece, il problema principale da 
affrontare nell’età arcaica era quello di formare e definire una comuni-
tà propriamente politica, poiché la dimensione del corpo civico non era 
mai stabilita una volta per tutte e poteva cambiare in base ai criteri sta-
biliti dalla comunità stessa (da qui il ruolo chiave svolto dall’esclusione e 
dall’inclusione nella definizione dei confini della comunità).

Comprensibilmente, un aspetto saliente della nuova interpretazione 
della società e della politica arcaica, che oggi sta guadagnando consenso, è 
l’immagine di una cittadinanza arcaica che differisce per natura da quel-
la del periodo classico, in particolare da quella di Atene. È ormai sempre 
più chiaro che la terminologia arcaica utilizzata per descrivere le perso-
ne che compongono la polis non si riferisce esplicitamente al possesso di 

	 12  Hölkeskamp 2003 è molto significativo al riguardo.
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diritti politici e che un ‘cittadino’ è concepito come appartenente a un 
gruppo e dotato di un’identità peculiare piuttosto che come titolare di 
uno status civico formale in quanto individuo. Inoltre, vi sono ora buone 
ragioni per ritenere che i membri maschi e femmine della comunità aves-
sero molto più in comune di quanto si supponga di solito 13. La cittadi-
nanza arcaica era ‘diversa’. Doveva consistere in pratiche sociali, compor-
tamenti ‘pubblici’ e appartenenza a uno o più gruppi a base associativa 
che costituivano la comunità della polis, come suggerito da un numero 
significativo di termini quali astos, chrestos, damiorgos, dromeus, entimos, 
epitimos, etas, polites (poliatas), telestas, timouchoi 14, che implicano forme 
attive e prestigiose di coinvolgimento nella vita comunitaria. Come nel 
caso degli stati cittadini italiani ed europei nel Medioevo e nell’età mo-
derna 15, la cittadinanza era un insieme di onori, privilegi e doveri inseriti 
in una rete di pratiche sociali e rappresentazioni collettive non riducibili 
a mere distinzioni giuridiche. In certi casi la documentazione esula dalla 
semplice terminologia. Alceo ad esempio (fr. 130 b Voigt) attesta il senso 
pregnante dell’onore di partecipare all’Assemblea e al Consiglio 16. Ciò 
che egli agognava mentre era in esilio doveva essere un elemento chiave 
dell’identità di un astos, nonché una fonte di orgoglio e distinzione so-
ciale. L’altra faccia della medaglia è l’orgogliosa ostentazione di un ruo-
lo distintivo nella vita civica da parte delle élite di Colofone (Senofane, 
fr. 3 West), che si dice frequentassero l’agorà con mantelli purpurei, pro-
fumi raffinati e acconciature elaborate, «non meno di mille in media» 17. 
In questo modo, essi affermavano il loro prestigio agli occhi di tutti, un 
prestigio che era rafforzato dall’esibizione pubblica di indicatori simbo-
lici di un elevato status sociale. Tale comportamento performativo aveva 
lo scopo di esprimere lo speciale ruolo civico dei membri a tutti gli effetti 
della comunità politica 18. 

	 13  Vari aspetti di radicale rinnovamento della concezione della cittadinanza in età 
arcaica si devono ai contributi di Josine Blok (vd. Blok 2004; 2005; 2017; 2018); anche 
Duplouy - Brock 2018 è molto rilevante.
	 14  Per una panoramica, vd. Davies 2004 e 2018, 76-77; sarebbe particolarmente uti-
le una disamina approfondita di tutti i termini citati nel testo. 
	 15  Una penetrante discussione delle forme medievali di cittadinanza è in Costa 
1999. Sull’Europa di età moderna, ma anche sulla nozione di cittadinanza dal punto di 
vista teorico, Prak 2018 è eccellente.
	 16  «Vivo una vita rustica – me infelice! –, agognando di sentire dell’Assemblea con-
vocata dall’araldo, e del Consiglio, le prerogative che erano state di mio padre e di mio 
nonno fino alla vecchiaia […]» (vv. 1-6; trad. di chi scrive).
	 17  Sui Mille di Colofone, vd. Duplouy 2013 e Giangiulio 2018.
	 18  Sulla cittadinanza come performance, vd. Duplouy 2018.
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In questo quadro mi propongo ora di individuare i punti chiave di 
tre studi di caso, vale a dire Massalia, Siracusa e Apollonia. Si tratta di 
fondazioni coloniali, e dunque il discorso verterà su alcune delle forme 
che prende, nel mondo coloniale, il corpo civico. La ‘cittadinanza’ colo-
niale del titolo va dunque intesa in questo senso.

Dunque Massalia.
Com’è ben noto, Massalia era governata dai Seicento. Nel 196 a.C. 

l’ambasceria di Lampsaco ai Romani si diresse dapprima verso Massa-
lia e fu ricevuta dai Seicento 19. Come acutamente osservava Newman, 
«[they] apparently received envoys, and may have had the right of con-
cluding treaties of peace and alliance and of deciding questions of war 
and peace» 20. 

È poi Strabone a fornire preziosi dettagli 21. I Seicento sono denomi-
nati ‘timouchoi’ e detengono a vita quella posizione onorifica (τιμήν); il 
consesso è presieduto da quindici di loro, ai quali spetta amministrare gli 
affari correnti; a presiedere i quindici vi sono tre timuchi che detengono 
il massimo potere e tra questi uno è al vertice. Non può essere timuco 
chi non abbia figli o non discenda da chi sia stato cittadino da almeno 
tre generazioni. Per Strabone i Seicento sono un synedrion, e per Cicero-
ne e Valerio Massimo un senatus 22. Gli studi moderni danno in genere 
per scontato che si tratti di un Consiglio, anche se il termine synedrion in 
realtà è molto generico e quanto mai diffuso nelle fonti ellenistico-roma-
ne 23. Whibley però osservava acutamente che «a council of 600 or 1000 
members would be out of place in an oligarchy» 24. In effetti fanno pen-
sare a una assemblea civica sia le competenze in materia di politica estera, 

	 19  Syll.3 591, ll. 45 e 49 (I.Lampsakos 4). Vd. Bickerman 1932; Ferrary 1988, 133-
141; Curty 1995, 78-82.
	 20  Newman 1897-1902, IV, 26.
	 21  Διοικοῦνται δ᾿ ἀριστοκρατικῶς οἱ Μασσαλιῶται πάντων εὐνομώτατα, ἀνδρῶν ἑξ­
ακοσίων καταστήσαντες συνέδριον διὰ βίου ταύτην ἐχόντων τὴν τιμήν, οὓς τιμούχους 
καλοῦσι· πεντεκαίδεκα δ᾿ εἰσὶ τοῦ συνεδρίου προεστῶτες, τούτοις δὲ τὰ πρόχειρα διοικεῖν 
δέδοται· πάλιν δὲ τῶν πεντεκαίδεκα προκάθηνται τρεῖς οἱ πλεῖστον ἰσχύοντες, τούτων δὲ 
εἷς· τιμοῦχος <δ᾿> οὐ γίνεται μὴ τέκνα ἔχων μηδὲ διὰ τριγονίας ἐκ πολιτῶν γεγονώς (Strab. 
IV 1, 5 C 179 Radt).
	 22  Cic. pro Flacc. 26, 63; Val. Max. II 6, 7. 
	 23  Vd. Geisow 1865, 33-36; Gilbert 1881-1885, I, 259-260; Gottlieb 1967, 32; Glotz 
1928, 84-85 era più sottile e preferiva usare il termine greco. Non è chiaro per quale ra-
gione Ehrenberg 1969, 79 vedeva nei Seicento di Eraclea Pontica «an assembly» e nei 
Seicento di Massalia «a council».
	 24  Whibley 1896, 138 n. 26.
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sia il potere di condannare a morte o alla perdita dei diritti politici, com’è 
attestato per Locri e Crotone, regimi dei ‘Mille’ 25 .

Peraltro Aristotele classificava il regime politico di Marsiglia come 
un’oligarchia e sembra ben informato sulle sue dinamiche interne, anche 
se non menziona i Seicento, il che ha talora indotto a credere 26 – tutt’al-
tro che inevitabilmente, si direbbe – che nel IV secolo i Seicento non esi-
stessero. Secondo Aristotele 27, quando coloro ai quali competono i ruoli 
pubblici (οἱ ἐν ταῖς τιμαῖς) sono in numero molto ridotto, come ad esem-
pio a Massalia, a Istro e a Eraclea e in altre poleis, gli esclusi dagli offici 
pubblici si agitano, fino a che non arrivano a partecipare alla vita politica 
i maggiori tra i fratelli e poi i minori. L’esito finale fu che l’oligarchia a 
Marsiglia assunse una forma più vicina alla politeia, a Istro divenne una 
democrazia e a Eraclea passò dal controllo di pochi a quello dei Seicento. 
In seguito Aristotele 28, a proposito delle modalità con cui un’oligarchia 
può concedere alla massa un posto nel corpo civico (πολίτευμα), riferisce 
che a Massalia si decideva chi fosse degno di entrare a farne parte e chi do-
vesse restarne fuori. Da tutto questo sembra lecito desumere che a Mar-
siglia l’assetto imperniato intorno ai Seicento cambiò ripetutamente dal 
primo VI secolo al tardo IV. All’inizio fu rigidamente esclusivo, anche 
se altrove ‘i pochi’ potevano essere anche molti meno, come ad esempio 
a Eraclea Pontica. Più tardi i figli dei capifamiglia vennero ammessi tra i 
timuchi, vale a dire tra οἱ ἐν ταῖς τιμαῖς, e dunque ai ruoli pubblici, insie-
me ai padri 29. Così i Seicento arrivarono ad essere i maschi adulti di un 
certo numero di famiglie. Pol. VI 7, 1321a 26-31 appena citato conferma 
che per Aristotele il corpo civico di Massalia era precisamente delimitato, 
poiché in effetti la scelta dei nuovi membri non è di per sé incompatibile 

	 25  Vd. Val. Max. II 6, 7 e Luc. Tox. 24.
	 26  Per Clavel-Lévêque 1973, 903 ss. furono istituiti nel III secolo. 
	 27  Αἱ δ᾿ ὀλιγαρχίαι μεταβάλλουσι [διὰ] δύο μάλιστα τρόπους τοὺς φανερωτάτους. […] 
ὁτὲ μὲν γὰρ ἐξ αὐτῶν τῶν εὐπόρων, οὐ τῶν ὄντων δ᾿ ἐν ταῖς ἀρχαῖς, γίγνεται κατάλυσις, ὅταν 
ὀλίγοι σφόδρα ὦσιν οἱ ἐν ταῖς τιμαῖς, οἷον ἐν Μασσαλίᾳ καὶ ἐν ῎Ιστρῳ καὶ ἐν ῾Ηρακλείᾳ 
καὶ ἐν ἄλλαις πόλεσι συμβέβηκεν· οἱ γὰρ μὴ μετέχοντες τῶν ἀρχῶν ἐκίνουν, ἕως μετέλαβον 
οἱ πρεσβύτεροι πρότερον τῶν ἀδελφῶν, ὕστερον δ᾿ οἱ νεώτεροι πάλιν· οὐ γὰρ ἄρχουσιν 
ἐνιαχοῦ μὲν ἅμα πατήρ τε καὶ υἱός, ἐνιαχοῦ δὲ ὁ πρεσβύτερος καὶ ὁ νεώτερος ἀδελφός· καὶ 
ἔνθα μὲν πολιτικωτέρα ἐγένετο ἡ ὀλιγαρχία, ἐν ῎Ιστρῳ δ᾿ εἰς δῆμον ἀπετελεύτησεν, ἐν 
῾Ηρακλείᾳ δ᾿ ἐξ ἐλαττόνων εἰς ἑξακοσίους ἦλθεν (Pol. V 6, 1305a 37 - 1305b 12).
	 28  […] τὴν δὲ μετάδοσιν γίνεσθαι τῷ πλήθει τοῦ πολιτεύματος ἤτοι καθάπερ εἴρηται 
πρότερον, τοῖς τὸ τίμημα κτωμένοις, ἢ καθάπερ Θηβαίοις, ἀποσχομένοις χρόνον τινὰ τῶν 
βαναύσων ἔργων, ἢ καθάπερ ἐν Μασσαλίᾳ κρίσιν ποιουμένους τῶν ἀξίων τῶν ἐν τῷ πολι­
τεύματι καὶ τῶν ἔξωθεν (Pol. VI 7, 1321a 26-31). 
	 29  Per questo sviluppo, vd. Glotz 1928, 84-86.
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con l’appartenenza vitalizia e probabilmente vi si ricorreva in occasione 
del decesso di un membro 30. 

Si può ammettere, dunque, che Strabone e Aristotele possono essere 
conciliati e che i Seicento devono essere considerati una struttura poli-
tica di età arcaica. Inoltre, se Aristotele aveva in mente i Seicento quan-
do commentava gli sviluppi dell’oligarchia di Massalia, il confronto con 
gli sviluppi che avevano avuto luogo a Eraclea lascia intendere che per 
lui i Seicento di Marsiglia erano un corpo civico, e non un Consiglio 31. 
Quando il corpo politico dei Seicento prese forma, cominciò a prendere 
forma una comunità politica e un quadro istituzionale imperniato su un 
numero fisso di componenti di un corpo civico esclusivo. Al di fuori di 
esso vi erano liberi che non erano cittadini. Solo in età posteriore, non 
sappiamo esattamente da quando, ma forse dopo l’età classica, i Seicento 
divennero un’oligarchia in senso stretto, che cioè assicurava la partecipa-
zione alle cariche pubbliche alla minoranza di un corpo civico più ampio. 
Da questo punto di vista i Seicento di Marsiglia, e quelli di Eraclea, non 
erano sostanzialmente differenti dai Mille di Reggio, Locri e Crotone. 

Ma veniamo al caso diverso, per quanto non privo di analogie, come 
si vedrà, di Siracusa. Il problema è il corpo civico. Converrà dire subito 
che nel caso di Siracusa non è facile sottrarsi all’impressione che i testi 
non si adattino all’immagine canonica di un’oligarchia arcaica in cui un 
ceto proprietario rappresenta l’elemento dominante, ma pur sempre nel 
quadro di un corpo civico più ampio, alla base del quale vi è un demos di 
liberi cittadini. 

Rivolgiamoci anzitutto alla pagina erodotea che propone una memo-
ria gloriosa della tirannide di Gelone e della sua ostilità all’elemento po-
polare (VII 155-156) 32. Siracusa era stata oggetto di una forte pressione 

	 30  Schütrumpf - Gehrke 1996, 492.
	 31  Per i Seicento di Marsiglia come un politeuma, vd. Arist. Pol. V 6, 1305b 33 ss., 
con Newman 1897-1902, IV, 353 ss.
	 32  Ὡς δὲ καὶ Ἱπποκράτεα τυραννεύσαντα ἴσα ἔτεα τῷ ἀδελφεῷ Κλεάνδρῳ κατέλαβε 
ἀποθανεῖν πρὸς πόλι Ὕβλῃ στρατευσάμενον ἐπὶ τοὺς Σικελούς, οὕτω δὴ ὁ Γέλων τῷ 
λόγῳ τιμωρέων τοῖσι Ἱπποκράτεος παισὶ Εὐκλείδῃ τε καὶ Κλεάνδρῳ, οὐ βουλομένων τῶν 
πολιητέων κατηκόων ἔτι εἶναι, τῷ ἔργῳ, ὡς ἐπεκράτησε μάχῃ τῶν Γελῴων, ἦρχε αὐτὸς ἀπο­
στερήσας τοὺς Ἱπποκράτεος παῖδας. μετὰ δὲ τοῦτο τὸ εὕρημα τοὺς γαμόρους καλεομένους 
τῶν Συρηκοσίων ἐκπεσόντας ὑπό τε τοῦ δήμου καὶ τῶν σφετέρων δούλων, καλεομένων δὲ 
Κυλλυρίων, ὁ Γέλων καταγαγὼν τούτους ἐκ Κασμένης πόλιος ἐς τὰς Συρηκούσας ἔσχε καὶ 
ταύτας· ὁ γὰρ δῆμος ὁ τῶν Συρηκοσίων ἐπιόντι Γέλωνι παραδιδοῖ τὴν πόλιν καὶ ἑωυτόν. 
156 Ὁ δὲ ἐπείτε παρέλαβε τὰς Συρηκούσας, Γέλης μὲν ἐπικρατέων λόγον ἐλάσσω ἐποιέετο, 
ἐπιτρέψας αὐτὴν Ἱέρωνι ἀδελϕεῷ ἑωυτοῦ, ὁ δὲ τὰς Συρηκούσας ἐκράτυνε, καὶ ἦσάν οἱ πάντα 
αἱ Συρήκουσαι. Αἱ δὲ παραυτίκα ἀνά τ᾿ ἔδραμον καὶ ἔβλαστον. τοῦτο μὲν γὰρ Καμαριναίους 
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militare da parte del tiranno di Gela Ippocrate e di Gelone stesso, allo-
ra comandante della cavalleria geloa, era stata sconfitta al fiume Eloro e 
aveva dovuto consegnare Camarina che da lungo tempo possedeva. Poi 
Ippocrate era morto e Gelone si era fatto tiranno di Gela (155, 1). Dopo 
qualche anno, nel 491, Gelone si era impadronito di Siracusa stessa, dove 
coloro che erano denominati ‘i Gamòroi’ erano stati cacciati dal demo e 
dai loro servi chiamati Cillìri, evidentemente nei tardi anni Novanta, e si 
erano rifugiati a Casmene. Gelone li prese al suo seguito e si impadronì di 
Siracusa, avendo il demo messo alla sua mercé se stesso e la città (155, 2) 33. 
Si trattò senza dubbio di uno sconvolgimento di prim’ordine. Quanto 
era accaduto prima dell’arrivo di Gelone non fu una semplice stasis, ma 
un sovvertimento dell’ordine sociale e politico ai danni dei Gamòroi. 

Vi sono ragioni per ritenere che con questo nome non ci si riferis-
se genericamente al ceto degli aristocratici proprietari terrieri. Erodoto 
lascia pensare che esso indicasse un gruppo ben preciso, riconoscibile 
come tale, mentre a suggerire che possa essersi trattato di una sorta di 
designazione ufficiale all’interno della polis, interviene un’iscrizione ar-
caica, purtroppo gravemente lacunosa, rinvenuta nell’area di Palazzolo 
Acreide, ma pertinente con più probabilità alla fondazione siracusana di 
Casmene (Thuc. VI 5, 2), che non a quella di Acre 34. Come ha plausibil-
mente sostenuto Valentina Mignosa, la paleografia dell’iscrizione sembra 
collocarla alla fine del VI secolo, e non nei primi decenni del V, come 
in genere proposto, e pertanto in un momento che potrebbe precedere 
la cacciata dei Gamòroi da Siracusa di cui dà notizia Erodoto. L’alfabeto 
sembra compatibile con quello siracusano dell’epoca, e in definitiva nel 
documento si potrebbe riconoscere un decreto dei Gamòroi siracusani 
che concedeva ad altri, forse insediati appunto in un centro nell’orbita 

ἅπαντας ἐς τὰς Συρηκούσας ἀγαγὼν πολιήτας ἐποίησε, Καμαρίνης δὲ τὸ ἄστυ κατέσκαψε, 
τοῦτο δὲ Γελῴων ὑπερημίσεας τῶν ἀστῶν τὠυτὸ τοῖσι Καμαριναίοισι ἐποίησε· Μεγαρέας 
τε τοὺς ἐν Σικελίῃ, ὡς πολιορκεόμενοι ἐς ὁμολογίην προσεχώρησαν, τοὺς μὲν αὐτῶν 
παχέας, ἀραμένους τε πόλεμον αὐτῷ καὶ προσδοκῶντας ἀπολέεσθαι διὰ τοῦτο, ἀγαγὼν ἐς 
τὰς Συρηκούσας πολιήτας ἐποίησε· τὸν δὲ δῆμον τῶν Μεγαρέων, οὐκ ἐόντα μεταίτιον τοῦ 
πολέμου τούτου οὐδὲ προσδεκόμενον κακὸν οὐδὲν πείσεσθαι, ἀγαγὼν καὶ τούτους ἐς τὰς 
Συρηκούσας ἀπέδοτο ἐπ᾿ ἐξαγωγῇ ἐκ Σικελίης· τὠυτὸ δὲ τοῦτο καὶ Εὐβοέας τοὺς ἐν Σικελίῃ 
ἐποίησε διακρίνας. Ἐποίεε δὲ ταῦτα τούτους ἀμϕοτέρους νομίσας δῆμον εἶναι συνοίκημα 
ἀχαριτώτατον. Τοιούτῳ μὲν τρόπῳ τύραννος ἐγεγόνεε μέγας ὁ Γέλων. 
	 33  Per una rassegna delle fonti sui Gamòroi, vd., dopo Bravo 1992, 75-79 e Marcotte 
1994, Erdas 2010 e Morakis 2015.
	 34  Vd. LSAG 2 459, nr. 23a; Nomima I, nr. 18; SEG LVI 1089, con l’acuta discussio-
ne di Bravo 1992, 71-75; vd. ora Mignosa 2021, con ampio resoconto della storia degli 
studi.
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siracusana quale Casmene, il diritto di acquistare terra (a Siracusa?) e di 
godere dell’immunità fiscale in quanto divenuti Gamòroi essi stessi (Bra-
vo), ovvero discendenti di Gamòroi (Mignosa). Insomma, sembrerebbe 
che i Gamòroi siracusani stringessero i rapporti con quanti avevano il 
loro status inserendoli nella comunità politica siracusana. Saremmo al-
lora di fronte alla premessa dell’accoglienza più tardi offerta da Casmene 
ai Gamòroi siracusani quando furono espulsi dal demo e dai Cilliri. Si 
aggiunga che Aristotele (Pol. V 4, 1303b 17-26) sa di una stasis ‘arcaica’, 
senza dubbio pre-geloniana 35, all’interno del politeuma siracusano, cui è 
chiaro dal dettato del testo appartenessero quanti controllavano l’asset-
to politico della città 36. Infine, se non sembra potersi fare conto di una 
menzione dei Geomòroi in Diodoro Siculo (VIII fr. 12, 2 Cohen-Skalli), 
che è in effetti riferita all’epoca di Agatocle, importa ricordare che nel 
Marmor Parium essi appaiono coloro che detenevano il potere (arché) a 
Siracusa nel 595 a.C. (A XXXVI 51-52 = FGrHist 239 F a36). In aggiun-
ta, anche la tradizione lessicografica, che appare fortemente influenzata 
dalla Politeia siracusana aristotelica e da Timeo, ne fa i membri del poli-
teuma, e li caratterizza come coloro che gestivano gli affari pubblici. Né 
del resto attendibili indicazioni dell’esistenza a Samo di una oligarchia 
proprietaria che controllava la politeia vengono da una tradizione di cui 
si fa eco Plutarco (Quaest. Graec. 57) in genere, ma a torto secondo Be-
nedetto Bravo, Nino Luraghi, Marcello Lupi e chi scrive qui 37, ritenuta 
idonea a testimoniare con precisione la natura dell’assetto politico samio 
a inizio VI secolo. 

Insomma, alla luce di quanto sinora rilevato, si direbbe che a Sira-
cusa siamo di fronte a membri di una comunità politica provvisti di un 
pieno ruolo politico, a una compagine che univa controllo della terra e 
potere civico-politico. Non si può non ricordare 38 che in Eschilo (Suppl. 
613; Eum. 890) e in Platone (Leg. 834b) i geomoroi sono un corpo civi-
co di possessori di terra in quanto membri della comunità, non neces-
sariamente grandi proprietari aristocratici. La domanda a questo punto 
è se siamo di fronte a una oligarchia in cui un ceto socialmente elevato 
ed economicamente privilegiato gode di una posizione politica esclusiva 
di una compagine civica più ampia, in cui altri cittadini, vale a dire l’ele-
mento popolare, hanno diritti civici limitati. Ebbene, parrebbe piuttosto 

	 35  Così, giustamente, Busolt 1895, 785 n. 2.
	 36  Per un dettagliato commento del passo, vd. Newman 1897-1902, IV, 319-321.
	 37  Basti rimandare qui alla pregevole discussione in Lupi 2005.
	 38  Con Bravo 1992 e Luraghi 1994, 284-285.
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evidente che la terminologia e le implicazioni che fanno riferimento ai 
Gamòroi siracusani rimandano a qualcosa di diverso, a un gruppo che 
monopolizza il potere e la presenza civica. Il demo per parte sua non do-
veva avere un ruolo civico, visto che arrivò a scegliere di obliterare il con-
fine tra libertà e servitù facendo causa comune con i servi rurali, perlopiù 
di estrazione indigena. Il che lascia pensare a una condizione di soggezio-
ne politica e di esclusione istituzionale 39. Se invece si volesse ammettere 
la possibilità che il demos fosse composto di cittadini, sarebbe necessario 
ammettere che essi fossero, come nel tradizionale modello delle oligarchie 
arcaiche, dei cittadini minuto iure, ovvero degli archomenoi politai, per 
dirla con Aristotele. E tuttavia è ormai ampiamente riconosciuto che una 
siffatta nozione, che non esisteva nel quadro istituzionale arcaico e classi-
co, dev’essere considerata come una costruzione storiografica ottocente-
sca basata sulla teoria politica aristotelica 40. Possiamo allora pensare che 
nella Siracusa pre-tirannica il corpo civico non includesse il demo. Bene-
detto Bravo suggeriva che i Gamòroi dovrebbero essere considerati i soli 
cittadini di Siracusa. Questa prospettiva interpretativa ha il considerevole 
merito di guardare al contesto storico in esame mettendo da parte una 
communis opinio circa la storia costituzionale arcaica sulla quale ormai 
gravano le più forti riserve. Tuttavia, vale la pena di tener presente che in 
una polis in cui solo un gruppo di liberi controllava la terra e i servi rurali 
la vita collettiva era difficile che la vita collettiva si imperniasse sulla di-
stinzione giuridica tra status cittadino e non-cittadino. È verosimile che 
l’esclusione del demo fosse fattuale più che giuridico-formale e che si ma-
nifestasse più a livello politico-istituzionale che non sacrale e militare, co-
sì come sembra verosimile che in un simile contesto, anche alla luce della 
finale convergenza tra demo e Cilliri, la distinzione sociale tra gli strati 
inferiori del demo e i Cilliri meglio posizionati non fosse poi così netta. 

L’assetto siracusano arcaico finì per crollare. E la crisi scoppiò ap-
punto a seguito dell’inaudita azione convergente del demo e dei Cilliri, 
vale a dire dei liberi esclusi dalla vita politica e dei servi rurali. Una elo-
quente indicazione – si direbbe – del fatto che non era in gioco semplice-
mente il possesso o meno di uno statuto formale di cittadinanza, bensì la 
coesione minimale di una comunità politica.

	 39  È interessante che Aristotele abbia potuto considerare il demos siracusano come 
«coloro che non avevano parte nella politeia»: vd. Pol. V 3, 1302b 25-27 (con quanto se-
gue in 28-33), da intendersi, come Luraghi 1998 plausibilmente suggerisce, in riferimento 
al demos che si unì ai Cilliri.
	 40  Vd. al riguardo Mossé 1979 e Duplouy 2011.
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In un quadro del genere, tutti gli assetti della polis erano evidente-
mente fragilissimi. Non solo essi crollarono, nei tempi difficili del con-
flitto con Ippocrate e Gelone, ma dopo, instaurata la tirannide del Di-
nomenide, scomparvero senza lasciare traccia. Nulla più sappiamo dei 
Gamòroi e dei Cilliri, e il demo, e con esso tutta Siracusa, conobbero la 
mescolanza forzata con i Camarinesi, con i ricchi di Megara ed Eubea di 
Sicilia, e con migliaia di mercenari.

Dopo la caduta della tirannide dinomenide un gruppo di liberi si co-
struì un’identità di archaioi politai, in reazione al caos che la compagine 
siracusana aveva vissuto sotto Gelone e Ierone; non è escluso che qualcu-
no discendesse da chi aveva avuto privilegi civici in età pre-tirannica, ma 
certo è difficile pensare che un gruppo precisamente configurato avesse 
attraversato indenne i decenni che andavano dagli anni Novanta agli an-
ni Sessanta. E in ogni caso, non era certo intorno a questo nucleo che 
poteva prendere forma il corpo civico della nuova Siracusa post-tirannica 
e repubblicana.

Gli archaioi politai affermarono tendenze esclusivistiche, miranti 
a escludere dalle cariche pubbliche coloro, secondo Diodoro circa 7mi-
la (XI 72, 3 - 73, 1), che Gelone aveva fatto cittadini. Seguì una guerra 
civile. Come si è mostrato in altra occasione 41, è probabile che almeno 
una parte dei cittadini geloniani, tra l’altro non necessariamente tutti 
mercenari, siano stati inclusi nei termini dell’accordo generale, il koinon 
dogma, del 461 (Diod. XI 76, 1-2), la grande riconciliazione. Solo ora si 
stabilisce il corpo civico della nuova Siracusa libera. Ed è degno di nota 
che il tema della limitazione dei diritti civici non emerge più nella tradi-
zione antica sulla vita politica interna siracusana. 

Il corpo civico siracusano sembra dunque essersi configurato solo 
col tempo, e con modalità molto conflittuali. Ebbero a lungo un ruolo le 
faglie strutturali che da epoca risalente indebolivano la società siracusa-
na. Una stabilizzazione democratica si ebbe solo a partire dalla fine degli 
anni Cinquanta, ma meno di mezzo secolo dopo la polis era in mano di 
un altro tiranno.

Prima di alcune notazioni conclusive vale la pena richiamare l’atten-
zione sul caso di Apollonia sullo Ionio, la colonia di Corinto (e probabil-
mente anche di Corcira) fondata tra la fine del VI secolo e gli inizi del V 42, 

	 41  Giangiulio 1995; 2015, 82; vd. anche Zizza 2012.
	 42  Vd. Ducat 1962, 174-178; per la documentazione su Apollonia in generale, vd. 
Hansen - Nielsen 2004, 328-329; Stocker - Davis 2006; Dimo - Lenhardt - Quantin 
2007; Stocker 2009.

Erga -Logoi – https://www.ledonline.it/Erga-Logoi
Online ISSN 2282-3212 - Print ISSN 2280-9678 - ISBN 978-88-5513-229-9

https://www.ledonline.it/Erga-Logoi


107

Cittadinanze coloniali arcaiche

probabilmente prima della morte di Periandro. Ben poco è noto del suo 
assetto politico nel VI secolo, ma è certo che né allora né in seguito essa co-
nobbe la democrazia, come pure talora oggi si sostiene 43. Viceversa Apol-
lonia, che era nota alla tradizione antica quale polis eunomotate (Strab. VII 
5, 8), come del resto quelle vere roccaforti del potere oligarchico ancora in 
età classica che furono Locri Epizefiri e Massalia, appare nella Politica di 
Aristotele 44 un esempio di polis nelle mani di pochi (oligoi) (come a Tera) 
di nascita eccellente in quanto 45 discendenti dai fondatori, che erano si-
gnori su tutti gli altri, molti e più numerosi di loro, ma di condizione non 
libera. Una secolare tradizione di studi fa di Apollonia un’oligarchia 46, e 
recentemente Irad Malkin ha insistito su questa connotazione 47, anche fa-
cendone un esempio di oligarchia coloniale dei discendenti dei fondatori. 
E tuttavia è doveroso notare che si tratta di un caso invero particolare. Il 
punto cruciale è che un regime oligarchico concede i privilegi politici a 
una parte dei cittadini, mentre in questo caso siamo di fronte a una com-
pagine ristretta di liberi che signoreggiano molti non liberi, non molti 
cittadini ‘passivi’. Dunque una polis assolutamente esclusiva retta da un 
ristretto numero di discendenti dei Padri fondatori, dobbiamo pensare tra 
loro in linea di principio ‘pari’. Se al di fuori delle compagini dei Mille o 

	 43  Ad esempio nella scheda su Apollonia in Hansen - Nielsen 2004, 328, dove in-
congruamente si aggiunge che i discendenti dei primi coloni «constituted a minority of 
the citizens»; quanto si aggiunge di seguito con riferimento a passi della Politica aristo-
telica si riferisce in realtà ad Apollonia Pontica.
	 44  Vd. Pol. IV 4, 1290a 39 - 1290b 14: μᾶλλον τοίνυν λεκτέον ὅτι δῆμος μέν ἐστιν 
ὅταν οἱ ἐλεύθεροι κύριοι ὦσιν ὀλιγαρχία δ᾿ ὅταν οἱ πλούσιοι, ἀλλὰ συμβαίνει τοὺς μὲν 
πολλοὺς εἶναι τοὺς δ᾿ ὀλίγους, ἐλεύθεροι μὲν γὰρ πολλοὶ πλούσιοι δ᾿ ὀλίγοι. […] ἐπεὶ πλείονα 
μόρια καὶ τοῦ δήμου καὶ τῆς ὀλιγαρχίας εἰσίν, ἔτι διαληπτέον ὡς οὔτ᾿ ἂν οἱ ἐλεύθεροι ὀλίγοι 
ὄντες πλειόνων καὶ μὴ ἐλευθέρων ἄρχωσι δῆμος, οἷον ἐν Ἀπολλωνίᾳ τῇ ἐν τῷ Ἰονίῳ 
καὶ ἐν Θήρᾳ (ἐν τούτων γὰρ ἑκατέρᾳ τῶν πόλεων ἐν ταῖς τιμαῖς ἦσαν οἱ διαφέροντες κατ᾿ 
εὐγένειαν καὶ πρῶτοι κατασχόντες τὰς ἀποικίας, ὀλίγοι ὄντες πολλῶν). Cf. Newman 
1897-1902, IV, 160-161 e Schütrumpf - Gehrke 1996, 259-260. 
	 45  Il καὶ in 1290b 13 è esplicativo (Newman 1897-1902, IV, 161 e Schütrumpf - 
Gehrke 1996, 259 ad loc.).
	 46  Basti rinviare a Whibley 1896, 115-116, che fa di Apollonia una «aristocracy of 
‘original Settlers’» in cui costoro (evidentemente i discendenti) continuavano a detenere 
il controllo del ‘governo’; vale la pena di sottolineare che si ometteva senz’altro il riferi-
mento aristotelico al dominio degli oligoi apolloniati su tutti gli altri, i quali erano privi 
della libertà.
	 47  Nella relazione dal titolo «The Oligoi and Greek Colonization» presentata al 
Congresso Greek Oligarchy(-ies): Political Thought, Ideology, Practices (Paris, Nanterre, 
1st-3rd June 2023), in c.d.s. nel volume Chr. Müller - M. Giangiulio (eds.), Ancient Greek 
Oligarchies from the Sixth to the First Century BC, Cambridge.
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dei Seicento vi erano molti liberi esclusi dalla vita politica, nell’immagine 
che Aristotele delinea di Apollonia i liberi sono pochi, si identificano co-
me un gruppo privilegiato ed esclusivo di discendenti dei primi coloni e 
signoreggiano una massa di non liberi. Agli occhi di Aristotele il regime 
politico apolloniate, come del resto quello colofonio nella stessa pagina, 
doveva rappresentare un’aporia: da un lato il fatto che fosse in mano a 
pochi di nascita eccellente ne poteva fare un’oligarchia (1290b 19-20), ma 
d’altra parte lo stato di soggezione dei più poteva assimilarla a quelle poleis 
di soli despoti e servi che per Platone e Aristotele stesso non erano poleis 
in stretto senso politico 48. Dunque siamo di fronte – parrebbe – non a 
una oligarchia, in cui secondo lo Stagirita e la sistematica otto-novecente-
sca che ne dipendeva, la comunità comprendeva liberi privi del diritto di 
accedere alle cariche pubbliche, bensì a un assetto fortemente esclusivo, 
che riservava a pochi, verosimilmente poche centinaia 49, la condizione di 
membri della comunità di nascita libera, non troppo diversamente, in fon-
do, dalla Corinto dei Bacchiadi. In quale misura una nozione formale di 
cittadinanza e un quadro istituzionale ‘pubblico’ abbiano potuto prende-
re corpo in una situazione siffatta non può che restare assai dubbio. Apol-
lonia dovette conoscere una tardiva formazione di una comunità politica 
vera e propria, che naturalmente presupponeva un superamento della ‘po-
lis esclusiva’ e l’inclusione di più ampie cerchie di liberi. Il processo, che 
potè essere anche tormentato, non ci è noto; in ogni caso, doveva essere 
andato molto avanti all’epoca (dopo la metà del V secolo, forse intorno al 
440) della dedica a Olimpia, a tangibile ricordo della vittoria della città 
sul vicino polisma di Thronion, di un grande donario opera del figlio di 
Mirone, con tredici statue bronzee e un’iscrizione che tra l’altro faceva di 
Apollonia una fondazione apollinea 50.

Vale la pena di osservare in conclusione che tra le cittadinanze co-
loniali d’Occidente in età arcaica vi sono alcuni significativi casi che 
hanno in comune la ristrettezza numerica, in varia misura, del gruppo di 
quanti ‘partecipano della comunità’. 

Tra le compagini delimitate numericamente Marsiglia rappresenta il 
caso in cui il corpo di quanti godono del prestigioso ruolo di essere parte 

	 48  Arist. Pol. III 6, 1279a 21; IV 11, 1295b 21 e cf. Plat. Leg. 698a 6; 70e 6 ss.; 712e 
10; 728e 5 ss.; 757e 9; Rep. 463a 8 - 463b 5.
	 49  In Stefano di Bisanzio (α 361, p. 228, 21-22 Billerbeck) si legge una eco di un 
racconto di fondazione in cui la spedizione coloniaria era composta di 200 Corinzi.
	 50  Sul donario e l’iscrizione vd. soprattutto Ioakimidou 1997, 92-97, nr. 16 e CEG 
390; da ultimo, Castiglioni 2022.
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della vita politica comunitaria è meno numeroso. Nella colonia focea, co-
me nei regimi dei Mille di Magna Grecia, ma possiamo pensare anche 
a Colofone e a Cuma eolica in Asia minore, la delimitazione numerica 
crea – paradossalmente, se si vuole – una compagine di cittadini dotata 
di identità civica e poteri politici e giudiziari. È una modalità in cui i cit-
tadini si identificano come tali e si esprimono politicamente. 

La Siracusa pre-geloniana è un caso in cui i liberi (il demo) sono per 
così dire schiacciati tra una compagine elitaria di detentori della terra che 
si identificano come tali e la massa dei servi rurali. Che fossero esclusi 
dalla vita politica della città può spiegare proprio perché essi abbiano fi-
nito per collegarsi ai servi rurali contro i Gamòroi. Fatto si è che l’assetto 
arcaico, non garantito da un numero chiuso politico e forse contraddi-
stinto da un marcato esclusivismo dei Gamòroi, viene travolto e non re-
staurato certo dalla tirannide. Il corpo civico siracusano che si determina 
attraverso le gravissime lacerazioni degli anni seguiti alla caduta dei Di-
nomenidi comunque tende a costituirsi come corpo civico democratico, 
in cui la ricchezza influenza sì la società, ma non domina la politica e non 
esiste più la servitù rurale. Il caso di Apollonia, infine, ha profonde ana-
logie, con la situazione siracusana prima della rivolta contro i Gamòroi. 
Il contesto socio-politico doveva esservi ancora più asfittico e squilibra-
to: pochi signori da un lato, molti non liberi dall’altro. La comunità poli-
tica dei cittadini non poteva nascere su queste basi. 

	 Maurizio Giangiulio
	 Università degli Studi di Trento
	 maurizio.giangiulio@unitn.it
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